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Una ricerca lRRSAE ul disagio e la di per 'ione di ri 'or e profes ionali nella scuola media. 

Oggetto dell'indagine la figura dell'insegnant di o tegno. In programma la pre 'ntazione dei ri ultati. 


Il malessere della classe insegnan
te, che recentemente si è manife
stato a livello nazionale con un con
sistente numero di richieste di pen
sionamento anticipato, ha cause di
versificate, non ultima la progressi
va perdita di identità del ruolo e 
delle tradizionali funzioni attribuite 
al docente. Negli ultimi anni, infat
ti, il ruolo del docente è andato mo
dificandosi e, in accordo con le mo
derne teorie pedagogiche, la sua 
funzione si è trasformata: egli è 
chiamato ad essere non più un 
semplice trasmettitore di cono
scenze, ma un facilitatore del pro
cesso d'apprendimento dei discen
ti, fungendo da mediatore tra il sa
pere e l'allievo, che con il suo aiuto 
dovrà giungere a costruirsi un qua
dro organizzato e coerente di ono
scenze e competenze. Questo mu
tamento di prospettiva non si in
venta dall'oggi al domani e richiede 
una formazione che sostenga gli in
segnanti nella costruzione di una 
nuova professionalità, certo più ric
ca, ma raggiungibile solo attraver
so costi non indifferenti per chi de
ve ripensare il proprio modo di "fa
re scuola", perché di questo infine 
si tratta. 
Se da una parte però si richiedono 
sforzi ai docenti per acquisire le 
nuove competenze richieste, dal
l'altra i provvedimenti adottati, per 
far fronte al calo demografico e alla 
situazione di esubero di personale, 
non sembrano rispondere allo stes
so criterio di qualità e migliora
mento del sistema-scuola. Si pensi 
alla riduzione del numero di classi, 
e non di alunni per classe, scelta 
che avrebbe favorito un insegna
mento più attento ai differenti biso
gni e ritmi di apprendimento degli 
allievi. Si aggiungano, nella scuola 
media inferiore, le due misure di 
sistemazione del personale in so
vrannumero a seguito alla soppres
sion del doppio organico maschile 
e femminile di Educazione Fisica e 
di Educazione Tecnica: l'«utiUzza

zione» in attività di «integrazione e 
di sostegno a favore dl: alunni porta
tori di handicap» (C.M. 21.7.1982 
n. 233) e l'attivazione di «nuovi P1'O

fili professionali» (i cosiddetti «ope
ratori» per le aree psicosocial e 
tecnologica nella scuola dell'obbli
go, istituiti con L. 426 del 1988). 
In entrambi i casi, i docenti in esu
bero hanno conservato garanzia di 
mantenimento in servizio e priorità 
di accesso, anche se non otati di 
formazione idonea o specializzazio
ne e anche se soggetti a forte mo
bilità, in funzione della variazione 
annuale del numero di alunni iscrit
ti o dell'esistenza o meno di ragaz
zi in situazione di handicap nella 
scuola di appartenenza. 
Due misure, quindi, he hanno io
generato in numerosi docenti la 
sensazione di contare poco nella 
loro scuola, data la precarietà delle 
funzioni loro attribuite, con conse
guenti stati di disagio, di demotiva
zione, di frustrazion .. . 
In tale panorama, è parso estrema
mente pertinente ad un'équipe di 
ricer ca IRRSAE, costituita da 
Corinna Romiti (coordinatore), 
Daniela Coletta e dalla sottoscritta, 
avviare nel 1996 un'indagine sul 
disagio e la dispersione di ri orse 
professionali nella scuola e in parti
colare sulle condizioni di lavoro 
degli insegnanti di sostegno, a
tegoria che vive due volte, se così 
si può dire, il malessere generale 
della classe d o ente , prima in 
quanto ins gnante e poi in quanto 
insegnante particolare che lavora 
sull'handicap. Si tratta infatti di do
centi sovente isolati nella scuola, in 
si uazione instabile , reclutati in 
gran parte fra i sovrannumerari. 
non sempre forniti di p cializza
zione e adeguata formazione, con 
oggettiva difficoltà quindi nel defi
nire e agire il loro ruolo. 
La ricerca, di tipo quali-quantitati
vo, è stata circoscritta alla scuola 
secondar ia di l ° grado della 
Regione e ha coinvolto, nell'a. s. 
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1996/97, tutti gli insegnanti di so
stegno (41) e circa la metà dei col
leghi di disciplina (194), percen
tualmente rappresentativi di tutte 
le materie d'insegnamento. Scopo 
dell'indagine è definire l'attuale fi
gura professionale dell'insegnante di 
sostegno, attraverso i compiti e le 
funzioni che svolge, e indl:viduare 
possibili aree di sviluppo di compe
tenze trasversali, spendibili all'inter
no dell'Istituto, da sostenere con 
adeguata formazione. 
Si ipotizza infatti che tali docenti 
possano essere delle figure a rendi
mento additivo, ovvero dei docenti 
con caratteristiche tali che, somma
te a quelle dell'insegnante di soste
gno delineate dalla normativa vi
g nte, li rendano risorse, figure di 
riferimento nella propria suola. 
e perti di metodologie didattiche 
d educative per gli alunni con dif

ficoltà di apprendimento. 
Attualmente è in corso la lettura 
dei dati, desunti da questionari se
mistrutturati e colloqui di gruppo, 
ed è in programma la presenta
zione del rapporto di ricerca 
entro dicembre: l'IRRSAE inten
de cosÌ far luce su una parti olare 
figura professionale e offrire un 
contributo utile anche ai responsa
bili del servizio scolastico per veri
ficare se l'inserimento di tale risor
sa nel sistema organizzativo rispon
da a criteri di efficacia e di efficien
za. Si ritiene inoltre che l'individua
zione delle aree di debolezza del 
profilo professionale del docente di 
sostegno possa favorire una corret
ta impostazione di strategie di ge
stione e di sviluppo delle risorse 
umane presenti nella scuola. 

* René lui s Dubos (1901 - 1982), ricer
catore francese, microbiologo, ambien
talista, ha lavorato prevalentemente ne
gli USA, presso la Rockfeller University. 
Suo il motto: "Pensa globalmente, agisci 
localmente." 
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